RELAZIONE MORALE 2006
Anche questa è stata una stagione “ricca” d’avvenimenti e di successi per la Semiperdo Orienteering Maniago. Molti ed importanti sono i risultati conseguiti e notevole l’attività svolta dalla società. 

Cercherò di fotografare tutto ciò che ci ha interessato in quest’anno sperando di non dimenticare nulla e di non annoiarvi troppo.

Dalla mia posizione cerco di osservare e valutare tutta l’attività associativa e per questo anche ogni più piccola iniziativa, suggerimento, critica è sinonimo di buon funzionamento e testimoniano la partecipazione di ciascuno di noi.

Sono consapevole anche, che tante sono le prospettive, le idee, le impressioni e per me è stato impegnativo e difficile cercare di armonizzarle. 

Come sempre il mio impegno ha cercato di indirizzarsi in tal senso, il mio augurio per il proseguimento è che sia sempre privilegiato il “bene” della società e l’interesse comune.

TESSERAMENTO

Quest'anno registriamo 75 iscritti alla società. 
48 sono i soci con tessera agonistica, 16 quelli con tessera sportiva (non agonistica, mentre sono 11 le persone, prevalentemente ragazzi/e, che si sono tesserate per partecipare al Meeting di Venezia).

La SOM, tra i suoi soci annovera ben 12 quadri tecnici: Sergino Martina (maestro, allenatore, istruttore e tracciatore), Nico Zuffi (istruttore, tracciatore, direttore di gara), Sergio Bincoletto, Silvano De Marco, Luca Folin,  e Toni Perazzolo come istruttori, Mario Osti(maestro, istruttore e tracciatore), Andrea Foschian (istruttore e tracciatore) ed Anka Kuzmin come tracciatore. Quest’anno si sono aggiunti anche Marirosa Hechich, Paolo Sbrizzi ed il sottoscritto come tracciatori. Nino Corredig è nell’attesa di effettuare l’esame.
Giovanna e Mario sono anche istruttori scuola.

Andrea Fox, Mario e Mauro stanno facendo il corso per diventare direttore di gara.
Inoltre sappiamo di poter contare su Fulvio con tutti i suoi titoli (direttore di gara, maestro, istruttore e tracciatore).
RISULTATI AGONISTICI
Per la terza volta consecutiva siamo società campione regionale.

C siamo riconfermati con una certa facilità, anche se è da segnalare che si è ridotto il divario con le altre società, in particolare il CAIXXX OTTOBRE ha cercato di contrastarci partecipando in gran numero alle gare in programma.

Purtroppo abbiamo ceduto il Trofeo Dal Cin al CAI, società che ha potuto trarre vantaggio dal fatto che gareggiano numerosi in tutte le specialità e dal buon numero di gare organizzate. Ciò significa, anche, come la nostra sia una società che predilige la C.O. ovvero, a mio avviso, la vera essenza dell’orienteering. 
Segnalo però che alcuni semipersi hanno preso parte a gare di sci-o (Nino e Toni) e di mtb-o: Mauro Candela e Danilo Gramaccia.
A livello nazionale abbiamo sostanzialmente confermato le posizioni dello scorso anno: siamo, infatti, settimi nella classifica generale (l’anno scorso eravamo 5°).

Non è sicuramente facile ripetersi, vista la concorrenza, a questi livelli d’eccellenza, averlo fatto è per me, per noi motivo di gioia.
Per quanto riguarda i risultati individuali anche quest’anno mettiamo in bacheca un titolo nazionale. Infatti, Andrea Seppi è Campione Italiano nell’h18 e così tutti i praticanti l’orienteering in casa Seppi-Hechich possono vantarsi di essere stati campioni italiani. Non male.
Andrea oltre che divenire campione italiano ha difeso i colori dell’Italia ai mondiali giovanili in Lituania dove si è comportato ottimamente. Ha inoltre vinto una prova di Coppa Italia e la medaglia di bronzo in staffetta ai campionati italiani insieme a Michael e Nicholas Sbrizzi. Sicuramente degno di nota è anche il secondo posto conquistato al Meeting Internazionale di Venezia.
Alberto Corredig conferma le performance dello scorso anno e conquista la Coppa Italia in h14. Una vittoria e due i secondi posti conquistati in Coppa Italia. L’unico grosso rammarico per lui è quello di non aver interpretato al meglio la gara dei Campionati Italiani, dove partiva con i favori del pronostico. Alberto ha vinto anche la sua categoria al Trofeo delle Regioni.
Michael Sbrizzi, con una vittoria ed un secondo posto in due tappe della Coppa Italia, conquista il terzo posto nella classica finale in h18.

Voglio ricordare che quest’anno Marirosa si è cimentata nella categoria elite, sfidando ragazzine che potrebbero essere sue figlie e sicuramente non ha sfigurato. Brava Marirosa, anche per il riconoscimento avuto dal CONI provinciale di Pordenone.
Per quanto riguarda i titoli regionali quelli vinti sono stati complessivamente 16: 2 titoli nella middle di Velden (Lucrezia in D16, Alberto Corredig in H14, ), le quattro staffette di Valbruna (Marirosa e Simonetta in D35, Michael-Nicholas Sbrizzi in H A, Danilo Gramaccia e Nino Corredig H35 ed Elisa Rigutto e Francesca Paulon in D 20), i 6 titoli nella long di Forni di Sopra ( Biasutti Lucrezia in D16, Elisa Rigutto in D18, Alberto Corredig in H16, Michael Sbrizzi in H20, Andrea Seppi in HA, Nico Zuffi in H65), 2 nella sprint di Buttrio (con Elisa Rigutto nella junior femmine GianMarco Biasutti nella junior maschile).  Infine i 2 titoli ( con Valentina Gramaccia in D16 e Marirosa in D45) nei centri storici di Gorizia. 
Qualche altra vittoria, meno importante, nel trofeo centri storici. 

Abbiamo conquistato meno titoli rispetto allo scorso anno, ma rimaniamo sempre primi in regione per quantità.

Abbiamo contribuito in maniera importante alla composizione delle rappresentative regionali, che con onore, si sono cimentate al Trofeo delle Regioni ed al Trofeo Alpe-Adria.
Sono 77 le gare in Italia ed all’estero alle quali abbiamo partecipato, per complessive 846 presenze.  Andrea Seppi, Michael e Nicholas Sbrizzi sono gli stacanovisti con, rispettivamente, 47, 45 e 44 gare disputate.

Complessivamente siamo saliti sul podio ben 184 volte: 63 volte sul gradino più alto, 60 secondi e 61 terzi. 
Molti di questi podi sono stati conquistati in gare nazionali. 

ATTIVITA' GIOVANILE
Abbiamo continuato ad avere un occhio di riguardo all’attività giovanile, partecipando ai raduni organizzati dal Comitato e collaborando con lo stesso fornendo operatori tecnici e logistici. 
L’impegno per i giovani si evince anche dal grosso sforzo finanziario che la SOM ha sostenuto per agevolare la partecipazione alle attività del calendario e che avremo modo di valutare durante la relazione finanziaria.

I risultati, per quanto ci riguarda, sono evidenziati dalla gran partecipazione dei giovani alle gare. Considerando solo le prove agonistiche quest’anno 17 giovani hanno partecipato a 39 gare con oltre 200 presenze.

Dei risultati individuali ho già parlato prima, nella classifica del Campionato Italiano di Società, categoria Giovani siamo classificati al 5° posto e non può che riempirci di soddisfazione trovarci ai vertici nazionali, a stretto contatto con società ben più blasonate e ricche di noi. 

Nel Trofeo delle Province del Nord-est (in una disgraziatissima giornata in Piancansiglio) ci siamo classificati, come rappresentativa provinciale (interamente formata da nostri giovani), al 2° posto cedendo per un solo punto il primato alla provincia di Vicenza.
Di questi risultati vanno ringraziati indistintamente tutti i ragazzi e tutte le ragazze che hanno partecipato e portato punti: Gianmarco e Lucrezia Biasutti, Alberto Corredig, Marta Fornasier, Margherita e Valentina Gramaccia, Paola e Valeria Grisoni, Elisa Molinaro, Mathias Oblach, Filippo e Francesca Paulon, Elisa Rigutto, Michael e Nicholas Sbrizzi, Andrea Seppi, Cristina Zannier.
Anche per quest’anno, secondo i miei calcoli, riusciamo ad entrare nel numero delle società premiate per quanto riguarda il Progetto Giovani Fiso (se la FISO manterrà quanto scritto), che è stato da noi ripreso nel Progetto Giovani Semipersi. 
Quest’anno  avevamo pensato, con lo stimolo e la collaborazione di Marco Seppi e Tiziano Zanetello, di mettere in piedi un programma tecnico atletico rivolto ai nostri ragazzi.

Tale programma prevedeva: 1) l’organizzazione di allenamenti tecnici, 2) la possibilità di affidarsi ad una società di atletica affinché fossero migliorate le capacità fisiche , 3) la possibilità di avvalersi dei commenti e dei consigli di Marco e Tiziano per quanto riguarda l’analisi delle gare ed i problemi tecnici che emergevano da quest’analisi.

Ambiziosamente pensavamo che la cadenza degli allenamenti tecnici potesse essere settimanale: purtroppo ciò non è stato e le ragioni possono essere molteplici: dico ciò che ho percepito e che può aver fatto fallire questo progetto: 1) la difficoltà di coinvolgere i tecnici SOM nella programmazione (tutti sono stati invitati a dare una disponibilità, pochi sono stati i riscontri positivi); 2) la difficoltà da parte dei ragazzi a partecipare durante la settimana ad un allenamento programmato, infatti hanno funzionato molto bene i primi allenamenti organizzati la domenica); 3) il rischio di accavallamento con i programmi del comitato; 4) la difficoltà di mettere insieme giovani fortemente motivati a seguire tale progetto. 
Ha funzionato, invece, la collaborazione con l’Atletica S.Vito cui hanno fatto riferimento per tutto l’anno i fratelli Sbrizzi.

Sempre Michael e Nicholas hanno mantenuto un costante rapporto epistolare con Zanetello, traendone sicuramente vantaggio.
Rimango convinto della bontà del progetto, che deve però avere come base la forte motivazione alla partecipazione da parte dei giovani.
ATTIVITA’ SCOLASTICA

La gran mole di lavoro svolto anche quest’anno nella scuola ha una duplice valenza: da una parte ha lo scopo di promuovere e divulgare l’orienteering e dall’altra anche quello di essere uno sponsor economico della SOM. Infatti, come vedremo nella relazione finanziaria, l’attività scolastica ha convogliato all’interno della società una considerevole somma di denaro
Ecco una fotografia di ciò che abbiamo fatto, trascurando, ma ringraziandoli per quello che fanno, tutto il lavoro portato avanti dai soci insegnanti nelle rispettive scuole.
Complessivamente abbiamo organizzato 8 gare e numerose giornate formative.

Il 23 marzo al parco di Villa Varda di Brugnera abbiamo predisposto un percorso cui hanno partecipato duecento studenti del Liceo Grigoletti di Pordenone e delle scuole medie di Cordenons e Meduno.
Il 17 marzo, a Spilimbergo, hanno effettuato la propria prova d’istituto 102 ragazzi delle scuole medie di Meduno, S.Daniele, S.Giorgio della Richinvelda, Spilimbergo e dell’Istituto Comprensoriale di Travesio.
Il 27 marzo siamo stati impegnati a Pordenone, dove abbiamo organizzato la fase comunale dei G.S.S., vi hanno partecipato 185 ragazzi/e dei licei Grigoletti, Vendramini, Leo Major e delle scuole medie Vendramini, Da Vinci, Lozer e la scuola media di Cordenons..
Sport in Rete: iniziativa che quest’anno ha visto “combattere” gli studenti dei comuni di Ragogna, S.Giorgio della Richinvelda, Spilimbergo e San Daniele del Friuli. Per le rispettive scuole medie sono state organizzate due gare il 23/03 a Spilimbergo, ed il 15/03 a Ragogna,. Complessivamente, nelle due prove, sono stati impegnati 192 studenti.
Il 4 aprile ci siamo impegnati a Cimano di S.Daniele dove 80 ragazzi/e delle scuole medie di Meduno, Travesio, Tomadini di Udine e S.Daniele hanno svolto le proprie fasi d’istituto.
Il 20 aprile siamo stati chiamati ad organizzare la fase provinciale dei Giochi Sportivi Studenteschi a Fanna, sulla cartina delle Peschiere, alla quale hanno partecipato 262 studenti delle scuole medie (13) e superiori (5) della provincia di Pordenone.

Il 24 maggio collaboriamo all’organizzazione della fase regionale dei GSS a Forni Avoltri, dove sono state coinvolte 19 scuole medie e 14 istituti superiori per un totale di 160 ragazzi/e.

Infine il 16 novembre u.s. si sono svolte le fasi d’istituto per il Leo Maior ed il Vendramini, con una partecipazione complessiva di 141 studenti.
In queste giornate hanno lavorato e vanno ringraziati per aver collaborato: Fulvio lenarduzzi, Gabriella Zorat, Fiorella Lin, Simonetta de Lorenzi, Giovanna de Masellis, Nino Corredig, Danilo Gramaccia, Andrea Foschian, Carlo Chiodini, Seergio Pilotto, Sergio Bincoletto, Adriano Biasutti e Marirosa Hechich.

Con ottobre è partito un intervento presso le scuole elementari di Maniago (comprese Campagna e Maniago libero), in un progetto che vede coinvolte tutte le classi quarte e quinte. Quest’iniziativa è stata finanziata dal Comune di Maniago e ci vede coinvolti per 50 ore. Ovviamente il progetto è stato coordinato e portato avanti da Fulvio, con il quale hanno collaborato Sergino e Giovanna.
Sempre Fulvio, non sapendo cosa fare, è intervenuto, con un progetto molto articolato con una presenza di circa 20 giornate, nelle scuole elementari di Travesio.

Ad ottobre, ormai per la quarta volta consecutiva, abbiamo tenuto un intervento formativo condotto da Fulvio a Pradis, dove nella casa della signora Tosoni hanno risieduto per tre giorni 14 allievi ed un insegnante della 4^ classe dell’Istituto Vendramini di PN, per una full immersion sull’orienteering.

Da segnalare una collaborazione di Fulvio con l’ASS6 nel corso di formazione dal titolo “Stili di vita come fattori di promozione alla salute”, corso per prevenire i problemi legati ai disturbi alimentari e le conseguenti patologie.

Altre attività didattiche e formative, senza l’ufficialità della Som, sono state o sono svolte da altri soci som.
Certo che dopo aver sentito tutti  questi numeri sorge spontanea una domanda: ma quanti di tutti questi ragazzi che fanno orienteering a scuola transitano poi alla nostra società? Molti ma molti pochi. Quando siamo fortunati riusciamo a contarli sul palmo di una mano. 

Penso che questa constatazione debba aprire una riflessione per permetterci di capire cosa si possa fare di diverso per dar seguito a tutto il lavoro fatto nelle scuole.

ATTIVITA’ ORGANIZZATIVA
Per il 2006 si è concentrata principalmente nell’organizzazione della due giorni di Forni di Sopra. Buona, a mio avviso, nonostante le difficoltà incontrate, sia l’organizzazione complessiva dell’evento, sia la collaborazione con gli enti ed associazioni locali.
Abbiamo organizzato, con quella odierna, tre prove della Som Cup, che hanno visto complessivamente la partecipazione di circa 180 concorrenti, con una media di 60 a gara, non male. 
Ringrazio tutti quelli che con impegno hanno organizzato ogni singola gara: Nino Corredig per la prima prova di Cimano, Andrea Foschian per la gara di Piancavallo e Sergino, Paolo Sbrizzi e Simonetta per l’organizzazione della prova odierna.

Un ringraziamento anche a tutti quelli che hanno collaborato, di volta in volta, con gli organizzatori di queste prove.
Inoltre abbiamo avuto modo, in occasione della riunione indetta a Pradis sulla prova di Coppa Italia 2007, di sperimentare il percorso escogitato lo scorso anno da Fulvio e non svolto per le avverse condizioni atmosferiche. Percorso tecnico, che ha visto sicuramente più impegnati i posatori che non i concorrenti.

Sabato 16 dicembre concluderemo l’attività 2006 con la consueta ed attesissima undicesima edizione di Lanterne Natalizie a Spilimbergo.

Non va inoltre dimenticata la simpatica giornata organizzata da Nico a S.Giuseppe di Trieste.
CARTOGRAFIA

Il patrimonio di cartine che abbiamo a disposizione sta diventando spaventosamente ampio.

Oltre alle cartine storiche di Cimano, Claut, Maniago Val Piccola e Pradis e senza dimenticare Spilimbergo Tagliamento e Centro storico, Maniago Le peschiere, Vidulis, S.Vito al Tagliamento, Villa Santina stiamo dando alla luce tutta una serie di nuovi impianti cartografici.
Proprio in questi giorni Ongania sta lavorando e terminando la cartina di Aviano dove il prossimo 1° aprile si terrà la prima prova di Coppa Italia.

E’ a buon punto anche la carta dei Magredi di Vivaro, dove con buona probabilità si effettuerà e di conseguenza ci sarà assegnata sabato 31 marzo una prova notturna di Coppa Italia.

La primavera scorsa abbiamo iniziato e siamo a buon punto, con i cartografi russi, il rilievo della carta del bosco di Valeriano, carta molto bella che potrebbe essere usata per qualcosa d’importante.

Sempre a giugno, come ricordato prima, abbiamo usato la nuova carta di Forni di Sopra.

Ma non è finita…..

Su richiesta delle associazioni locali abbiamo avviato un progetto per la realizzazione di una cartina a Mont di Pra (Forgaria), che potrà asservire sia alle richieste di attività agonistiche, sia a quelle turistico-promozionali. A dicembre i cartografi russi saranno qui da noi per circa un mese e potranno iniziare il rilievo di questa carta.

All’inizio ho usato l’aggettivo spaventoso per affermare che abbiamo già tracciato un bel po’ di iniziative per gli anni a venire, sì perché le cartine è relativamente facile farle, ma poi queste cartine dovranno necessariamente essere usate. Le richieste in tal senso sono molte, specialmente da chi le carte le ha finanziate e magari ha avuto anche un riscontro positivo.Tra l’altro alcune hanno anche bisogno di essere aggiornate (Claut e Pradis su tutte) e qui si apre la discussione, che porti anche ad una scelta sugli eventuali investimenti economici che produrre cartine comporta. Infatti non sempre riusciamo a lavorare su progetti e non sempre si trova chi possa finanziare tali progetti. Quest’anno abbiamo provato a chiedere un finanziamento regionale cercando di ottenerlo sulla voce “impianti sportivi”: è stato difficile far capire ai funzionari regionali che una carta è un impianto sportivo: mi chiedevano ed i muri? Gli spogliatoi? ecc. La richiesta non è stata finanziata però siamo entrati in graduatoria, con un punteggio discreto e questo ci autorizza, magari cercando di farle meglio, a riproporre anche nei prossimi anni tali domande. Ma nel frattempo……?

VARIE

Continua la nostra adesione e partecipazione alla Consulta delle Associazioni di Maniago che anche quest’anno ha riproposto la giornata dell’Associazionismo…….. grazie a Dio eravamo impegnati nel T.d.R. e non vi abbiamo partecipato.
Giovanna, come abitudine degli ultimi anni, ha organizzato in maniera impeccabile la trasferta al Meeting Internazionale di Venezia. Per la prima volta siamo riusciti a non andare in passivo. Quest’ occasione rappresenta un ottimo veicolo promozionale. Con piacere ho notato il buon numero di ragazzi/e che hanno partecipato a questa manifestazione. 

Mario ha condotto, con la collaborazione di Silvano e Fulvio, un corso di base rivolto ai soci del CAI di Maniago. Ottimo il ritorno che è pervenuto dai partecipanti, con richieste di poterlo ripetere anche in futuro.

Nel corso dell’anno abbiamo cercato di fornire un ulteriore servizio, quello dell’organizzazione logistica delle trasferte; un grossissimo ringraziamento va a Fiorella  che si è occupata di trovare l’alloggio per quelli che lo desideravano, creando così un occasione per accrescere l’armonia di gruppo ed al contempo creare un clima ideale per l’approccio alle gare.

E’ per me, deve esserlo per tutti noi, fonte d’orgoglio l’elezione di Fulvio Lenarduzzi al consiglio nazionale della FISO, giusto riconoscimento per il grande contributo che egli ha dato e dà allo sviluppo del movimento orientistico, sia in ambito locale che regionale. Quest’ elezione è anche un riconoscimento alla crescita della federazione regionale che si sta dimostrando una delle realtà nazionali più vivaci.

Al presidente Elena Margiore va tutta la mia, la nostra,  stima, considerazione ed amicizia per le capacità che sta dimostrando nel difficile compito di condurre una federazione, che come ricordavo si sta rivelando una delle più attive e vivaci in campo nazionale, ma purtroppo ancora pervasa da contrapposizioni e tensioni.
Non ultimo, voglio ricordare, il contributo fattivo che la  Som dà al Comitato Regionale, sia come numero di consiglieri, sia come collaborazione alle attività espresse dal comitato stesso. 

.
CONCLUSIONI

Mi sento di dire che abbiamo raggiunto quasi tutti gli obiettivi che ci eravamo posti e come sempre accade siamo andati anche oltre, accogliendo, nel corso dell’anno, molte richieste che ci sono giunte e che nel limite del possibile abbiamo accolto tutte. 

Siamo riusciti a confermare i risultati , sia tecnici sia  organizzativi, dello scorso anno e sappiamo che non è mai facile ripetersi e riproporsi a livelli d’eccellenza.
Tengo a sottolineare che esserci così impegnati nel raggiungimento degli obiettivi agonistici senza aver trascurato minimamente gli altri aspetti della vita associativa è per me fonte di orgoglio. 
Ringrazio moltissimo tutti i consiglieri, specialmente quelli al primo mandato, che si sono prodigati ed impegnati nel difficile compito di dirigere e gestire la società e con i quali ho condiviso i problemi, le difficoltà, le soddisfazioni che questa impresa comporta. Compresi, talvolta, anche gli inevitabili  momenti di tensione e conflitto, sempre affrontati però, con la volontà di comprendersi, per superarli, con la consapevolezza che tutto ciò che facciamo ha come scopo il bene e la crescita della semiperdo. 
Ricordo, come sempre, che condurre una società come la nostra, con la gran mole di lavoro messo in calendario, è molto impegnativo, comporta un gran dispendio di energie e di tempo. E come spesso mi accade di fare e dire invito tutti a partecipare di più alla vita sociale, perché è grazie alla partecipazione ed all’impegno vostro che una società come la nostra può mantenersi e mantenere tutte le attività che mette in cantiere.
Come sempre un grosso ringraziamento va a Fulvio che sempre è presente alla vita societaria, sia sotto l’aspetto propositivo sia sotto l’aspetto della notevole mole di lavoro che svolge, specialmente per quanto riguarda l’attività giovanile e scolastica. 

Un grazie particolare va ad Andrea Foschian per l’accuratezza e la puntualità con cui gestisce il sito della SOM e per l’oneroso carico di far fronte alle iscrizioni. 

E un grazie a tutti voi per essere qui intervenuti ed avermi  pazientemente ascoltato.

Mauro Nardi 

